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«NON VEDEVAMO L'ORA: DOVREMO FARE I CONTI 
CON CARICHI DI LAVORO PESANTE, MA E' NORMALE» 
SABATO POI L'AURORA SFIDERÀ'ANCHE LAVUELLE 

Oggi il primo test a Montegranaro 
Parla il campo Coach Cagnazzo: «Avversario forte, che ci dirà subito di che pasta siamo fatti» 

• Jesi 
PRIMA AMICHEVOLE per la Ter­
moforgia oggi pomeriggio (palla a 
due alle 18.30) a Montegranaro. 
In settimana l'Aurora sosterrà an­
che uno "scrimmage" contro la 
Vuelle, sabato 2 settembre a Bor­
go Pace, dove Pesaro conclude il 
ritiro. Per l'esordio casalingo ap­
puntamento a mercoledì 6 ali Ubi 
Bpa Sport Center contro Porto 
S.Elpidio. Coach Damiano Ca­
gnazzo, finalmente in campo. 
«Non vedevamo l'ora - conferma 
il tecnico leoncello - dovremo fa­
re i conti con dei carichi di lavoro 
di un certo peso, peraltro ampia­
mente previsti dal nostro pro­
gramma di allenamento. Abbia­
mo alle spalle una decina di gior­
ni di lavoro dove tutti hanno sem­
pre dato il massimo, senza tirarsi 
indietro un solo istante. Bene co­
sì, deve essere questo lo spirito 
che anima la mia squadra». 

Lei e il suo staff - il vice Conti-
giani, l'assistente Rossetti, il 
preparatore atletico Bettini e 
il fisioterapista Cardinaletti -
state lavorando su un grup­
po completamente nuovo: 

prime impressioni? 
«Tutti si sono messi a disposizio­
ne dello staff e della squadra con 
grande senso di responsabilità, 
consapevoli delle difficoltà che il 
campionato ci riserva. Il caldo? Si 
fa sentire eccome: in compenso il 
clima in cui stiamo lavorando è ta­
le che aiuta a compensare in parte 
l'eccesso di temperature». 

La maggior parte dei suoi gio­
catori li ha visti all'opera 
spesso da avversari, per Bro-
wn parlano i video. Adesso 
che con ognuno di loro ha un 

contatto quotidiano, rispon­
dono alle caratteristiche per 
cui li aveva scelti? 

«Direi che anche qui non ci sono 
sorprese, ci stiamo conoscendo e 
ovviamente è più facile farlo guar­
dandosi in faccia ogni giorno». 

Che tipi sono i due americani, 
Brown e Hasbrouck? 

I due Usa 
«Brown e Hasbrouck? 
Sono due bravissimi ragazzi, 
seri e disponibili all'ascolto» 

«Anche con loro abbiamo avuto 

modo di parlare, naturalmente 
parliamo molto di più quando sia­
mo in mezzo al campo: loro per 
capire le cose che voglio, io per 
aiutarli a metterle in pratica. Lon­
tano dalla palestra? Due bravissi­
mi ragazzi, seri e disponibili». 

Al di la dell'attesa dell'esor­
dio, quali riscontri tecnici si 
apetta da questo prima ami­
chevole? 

«Sotto l'aspetto difensivo provare 
a mettere in pratica le uniche due 
cose che stiamo facendo in questo 
momento; offensivamente, inve­
ce, giocare il più possibile insie­
me. E quando si sbaglia provare a 
creare comunque qualcosa di posi­
tivo: più in generale, provare a 
giocare ogni pallone come se fos­
se quello decisivo di ogni partita». 

Montegranaro non è male co­
me primo banco di prova... 

«Una squadra forte, che già nelle 
prime uscite ha mostrato di aver 
trovato un buon feeling, in cam­
pionato darà del filo da torcere a 
tutti: per noi un ottimo test, così 
cominciamo a capire di che pasta 
siamo fatti». 

Gianni Angelucci 
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SI GIOCA II coach della Termoforgia Damiano Cagnazzo 
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